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Assolve le funzioni di segretario il Dott. Alessandro Scaccheri Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia. Assiste alla riunione la Dott.ssa Cinzia Bargelli, Vice Segretario Generale, per coadiuvare il Segretario Generale nella redazione del verbale.

Il Presidente, dopo aver accertato la presenza del numero legale, illustra l’oggetto del provvedimento.

Indi la Giunta Camerale,

ricordato che la Regione Lombardia, nel quadro delle proprie iniziative a favore del settore commerciale, ha emanato, con Decreto 25 novembre 2009, n. 12555, il 3° Bando per l'accesso ai contributi regionali per l'innovazione dei sistemi territoriali urbani di imprese commerciali attraverso lo sviluppo dei Distretti del Commercio.

rilevato che l’iniziativa prevede l’assegnazione di contributi per l’innovazione dei sistemi territoriali urbani che, attraverso la creazione dei Distretti, riescano a promuovere la competitività delle polarità commerciali e la rigenerazione del contesto di riferimento, secondo modalità di intervento integrate, condivise e concertate fra le Istituzioni, le Autonomie funzionali e le Rappresentanze economiche, politiche e sociali.

richiamato il D.C.R. n. 527/2008 - norma regionale di riferimento dei distretti del commercio - che, inserendosi in maniera assolutamente utile ed opportuna nel periodo di congiuntura negativa che ancora ci caratterizza, punta a sostenere in particolare il commercio tradizionale;

ricordato che i Bandi precedenti hanno visto una buona partecipazione del territorio provinciale, con un totale di 32 comuni coinvolti nella costituzione di Distretti Diffusi ai quali la Camera di Commercio ha partecipato nel ruolo di partner fin dal momento della presentazione;

osservato che nella provincia di Pavia – che conta 190 Comuni - ci sono opportunità per la presentazione di nuovi progetti anche sul terzo Bando, i cui tempi di apertura sono peraltro molto ristretti (dal 9 dicembre 2009 al 30 gennaio 2010);

ricordato altresì che, in base al Decreto sopra citato, oltre alla presenza nel partenariato di un Comune capofila e di associazioni imprenditoriali del commercio più rappresentative a livello provinciale - necessaria per l’ammissibilità al bando – è opportuno un coinvolgimento nello stesso delle espressioni pubbliche e private potenzialmente interessate alla realizzazione degli obiettivi di sviluppo del Distretto, fra cui spiccano in primo luogo le Camere di Commercio;
preso atto delle istanze pervenute da parte di diversi Comuni capofila che propongono alla Camera il ruolo di partner in ciascuno dei costituendi Distretti Diffusi del Commercio di rilevanza Intercomunale (DID) e precisamente:

· Comune di Sannazzaro de’ Burgondi (istanza in atti prot. CCIAA n. 628/2010) insieme ai Comuni di Dorno, Pieve Albignola, Zinasco e Scaldasole;

· Comune di Valle Lomellina (istanza in atti di prot. CCIAA n. 629/2010) insieme ai Comuni di Breme e Zeme;

· Comune di Tromello (istanza in atti di prot. CCIAA n. 989/2010) insieme ai Comuni di Cergnago, San Giorgio Lomellina e Lomello;

· Comune di Bereguardo (istanza in atti di prot. CCIAA n. 1370/2010) insieme ai Comuni di Casorate Primo, Marcignago, Torre d’Isola, Trivolzio e Trovo;

· Comune di Cervesina (istanza in atti di prot. CCIAA n. 1853/2010) insieme ai Comuni di Castelletto di Branduzzo, Verretto, Bastida Pancarana, Lungavilla, Corana, Bastida de’ Dossi, Casatisma, Pancarana, Pizzale, Silvano Pietra, Bressana Bottarone, Casei Gerola e Cornale;

· Comunità Montana dell’Oltrepo Pavese (istanza in atti di prot. CCIAA n. 1863/2010) insieme ai Comuni di Romagnese, Ruino , Valverde e Zavattarello;

· Comune di Giussago (istanza in atti di prot. CCIAA n. 1896/2010) insieme ai Comuni di Borgarello, Certosa di Pavia e Zeccone;

· Comune di Siziano (istanza in atti di prot. CCIAA n. 1897/2010) insieme ai Comuni di Vidigulfo e Bornasco;

· Comune di Borgo Priolo (istanza in atti di prot. CCIAA n. 1899/2010) insieme ai Comuni di Borgoratto Mormorolo, Fortunago, Montalto Pavese, Calvignano, Rocca Susella e Montesegale;

· Unione di Comuni di Prima Collina (istanza in atti di prot. CCIAA n. 1995/2010) comprendente i Comuni di Canneto Pavese, Castana e Montescano;

rilevata l’opportunità di aderire alle suddette richieste, in considerazione del determinante ruolo socio-economico del commercio tradizionale, che l’iniziativa regionale tende a sostenere e salvaguardare;

ritenuto altresì utile e interessante – in considerazione della complessità di gestione di questi nuovi sistemi integrati – organizzare un convegno con la partecipazione di esperti della Regione per illustrare le caratteristiche e le potenzialità dei DID e promuovere – in collaborazione con Paviasviluppo – l’istituzione di specifici percorsi formativi per supportare i Comuni nella non semplice attività di governance dei distretti stessi;

all’unanimità

d e l i b e r a
1. di aderire, in qualità di partner, alla costituzione dei Distretti Diffusi del Commercio di rilevanza Intercomunale (DID) che i Comuni di Sannazzaro de’ Burgondi, Valle Lomellina, Tromello, Bereguardo, Cervesina, Giussago, Siziano e Borgo Priolo, la Comunità Montana dell’Oltrepo Pavese e l’Unione di Comuni di Prima Collina intendono presentare, come capofila, sul terzo Bando regionale relativo ai Distretti Diffusi del Commercio;

2. di sottoscrivere i relativi Accordi di Distretto necessari per la formalizzazione dei partenariati.
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